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All#apertura deiranno scolastico 
i i - - —• — 

Le prospettive 
di lotta della FGCI 

fra gli studenti 
Le rivendicazioni immediate e la partecipazione 
alle elezioni degli organi collegiali - Polonica con 
le posizioni errate di alcuni gruppi - La necessità 
di un legame organico col movimento dei lavoratori 

Non può sfuggire a ìiessu-
no che quello della acuoia è 
uno degli aspetti più gravi 
della crisi generale die vive 
attualmente la società italiana. 

L'apertura dell'anno scola
stico '74-'75 ha dimostrato nuo
vamente, al di là della pro
paganda malfattiana, l'incapa
cità delle attuali classi domi
nanti (e del partito principa
le di governo) a definire una 
soluzione per la scuola che 
sia all'altezza dei problemi. 
La scelta di fondo sembra 
sempre più essere quella di 
abbandonare l'istituzione alla 
disgregazione, materiale e cul
turale, in atto. E' un segno 
evidente della perdita di ege
monia delle classi dominanti 
e del non avere più la DC 
alcuna carta in regola per go
vernare, in termini di mono
polio, il nostro Paese. 

Per gli studenti l'apertura 
della scuola non può quindi 
che essere una apertura di 
lotta per cambiare lo stato di 
cose presente e per contribui
re allo sviluppo della inizia
tiva generale messa in atto 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori contro le scelte gover
native e padronali. E' neces
sario che il movimento degli 
studenti sviluppi a /ondo la 
propria iniziativa, nei suoi 
momenti di articolazione come 
in quelli di generalizzazione, 
sulla base dei nuovi livelli di 
coscienza acquisiti nell'anno 
scolastico passato, definendo 
piattaforme di lotta che par
tano dalle esigenze delle mas
se studentesche e popolari e 
costruendo quindi vertenze 
che abbiano precise contro
parti, ad ogni livello. 

In primo luogo, sul terreno 
dei diritti democratici studen
teschi: per la conquista di uno 
statuto degli studenti, la cui 
introduzione porti alla elimi
nazione, da un lato delle nor
me autoritarie che permango
no (in particolare in materie 
di assemblee), e dall'altro del
le gravi e inaccettabili limi
tazioni riguardo al rapporto 
tra studenti ed organi colle
giali scolastici, presenti nei 
decreti delegati, in particola
re di quella che nega l'eletto
rato attivo e passivo a chi 
non ha compiuto i 16 anni. 
Una simile lotta non può og
gi essere scissa da quella ge
nerale per lo sviluppo della 
democrazia nel Paese e in 
particolare da quella che le 
nuove generazioni stanno con
ducendo per il diritto di voto 
a 18 anni: in questo senso 
lo stesso movimento degli stu
denti deve assumere un ruolo 
di punta. 

In secondo luogo, sul terre
no del diritto allo studio: col
legandosi organicamente alla 
lotta dei lavoratori per la di
fesa del potere d'acquisto del
le masse popolari, puntando 
m particolare (senza esaurire 
l'iniziativa degli studenti nelle 
vertenze nei confronti delle 
istituzioni democratiche loca
li e regionali, ed agendo in 
stretto rapporto con le orga
nizzazioni dei lavoratori a 
tutti i livelli) sullo sviluppo 
dell'intervento in materia di 
edilizia scolastica e di servizi 
sociali, sulla difesa (e lo svi
luppo) delle conquiste acqui
site, in materia di tariffe per 
i trasporti urbani ed extraur
bani, sulla estensione dei buo
ni-libro sulla base di criteri 
di classe, sulla limitazione, 
concordata con gli insegnan
ti, dell'acquisto dei libri di 
testo, sul potenziamento del
le biblioteche di classe. 

Sperimentazione 
In terzo luogo, sul terreno 

della sperimentazione: difen
dendo da ogni possibile at
tacco la libertà di insegna
mento e sviluppando capillar
mente l'iniziativa, insieme al 
movimento degli insegnanti, 
per la definizione di nuove 
forme di studio, per la con
quista di spazi all'interno del
l'orario scolastico da autoge
stire, in modo da far emer
gere processi di cambiamen
to che, pur nella loro neces
saria parzialità, contribuisca
no a far avanzare le lotte ver
so quello che deve essere lo 
obiettivo scolastico generale 
per cui il movimento degli 
studenti e più in generale tut
to il movimento della scuola 
deve battersi nell'attuale an
no scolastico: la riforma del
la scuola media superiore, sul
la base dell'unitarietà degli 
studi, dell'elevamento dell'ob
bligo a 16 anni, di una reale 
gestione sociale dell'istituzio
ne, di un nuovo rapporto tra 
scuola e complesso sociale. 

In quarto luogo, sul terre
no del mercato del lavoro in
tellettuale: sviluppando una 
iniziativa specifica, nel qua
dro dt quella generale per un 
nuovo modello di sviluppo, 
basato sulla utilizzazione pie
na di tutte le forze produt
tive disponibili, a partire dal
la forza-lavoro. 

Questi obiettivi vengono ad 
essere, al tempo stesso, indi
cazioni per la lotta che deve 
aprirsi immediatamente ed 
elementi per la definizione 
del programma con cui il mo
vimento autonomo degli stu
denti (nel quadro di quello 
complessivo della scuola) de
ve presentarsi all'importante 
scadenza di lotta offerta dal
le elezioni per la costituzio
ne degli organi collegiali, pre
visti dai decreti delegati. 

Decreti delegati 
Non è questa la sede per 

dilungarsi sul nostro giudizio 
sui decreti delegati: basti qui 
ricordare che: a) questo com
plesso di nuove norme non 
è una «rivoluzione silenzio
sa» (ben altro ci vuole per 
parlare di riforma della scuo
la e di gestione sociale!), né 
una controriforma della scuo
la; b) le innovazioni attuali, 
segnate anche dalla lotta dei 
lavoratori, aprono spazi nuo
vi utilizzabili dalle compo
nenti progressiste per svilup
pare, anche dall'interno della 
istituzione, la lotta per una 
scuola profondamente diversa; 
e) che la partecipazione stu
dentesca alle elezioni e den
tro gli organi collegiali non 
viene a ledere l'autonomia del 
movimento degli studenti (de
cisamente avversabile, in que
sto senso, appare la posizio
ne di chi, come Lotta Conti
nua, intende far votare gli 
studenti per poi non far par
tecipare gli eletti del movi
mento agli organi collegiali, 
impedendo che anche dentro 
questi si estenda l'iniziativa 
di lotta del movimento stes
so, arrecando così un grave 
danno al complesso del mo
vimento rinnovatore che negli 
studenti non può che avere 
la componente principale e di 
punta). 

Piuttosto intendiamo qui sof
fermarci, pur brevemente, su 
un problema che ò al centro 
della riflessione, nostra e non 
soltanto nostra: quello della 
costruzione di un movimento 
unitario ed autonomo degli 
studenti, capace di andare ol
tre la contrapposizione attua
le all'interno del movimento 
stesso. Elevando fortemente la 
capacità di iniziativa politica 
e la partecipazione di mas
sa e quindi il potere contrat
tuale degli studenti e. in ge
nerale, quello delle masse po
polari; rispondendo, tra l'al
tro, alta domanda di unità per 
un rinnovamento generale del
la scuola e della società che 
è presente tra le masse stu
dentesche. 

E* necessario operare • in 
questo senso da parte di tut
te le forze democratiche ed 
antifasciste e di tutti gli or
ganismi studenteschi autono
mi, presenti tra gli studenti. 

Non pensiamo che il proces
so generale da sviluppare sia 
lineare o idilliaco: anzi non 
potrà che essere un proces
so di lotta politica contro po
sizioni estremistiche e subal
terne, non essendo l'attuale 
divisione politica casuale. 

Coscienti di questo possia
mo e dobbiamo oggi porci lo 
obiettivo di andare oltre l'at
tuale stato di cose che inde
bolisce fortemente l'iniziativa 
studentesca e tutto il movi
mento della scuola: operando 
politicamente ed aprendo il 
dibattito, sia a livello delle 
avanguardie che a quello del
le masse studentesche. 

Questa è la prospettiva per 
cui intende battersi la FUCl 
all'interno delle masse studen
tesche. Ed t una prospettiva 
che richiede l'apertura di nuo
vi processi specifici: da un 
lato, per la definizione di un 
programma politico di rinno
vamento della scuola e della 
società ' (non la strategia di 
questo o quel partito o grup
po) che leghi organicamente 
la lotta studentesca a quella 
dei lavoratori; dall'altro lato, 
per la valorizzazione estrema 
degli istituti attuali di demo
crazia studentesca e per la 
costruzione dt nuove forme 
istituzionali (delegate), trami
te cui il ruolo decisionale del
le masse studentesche venga 

continuamente esaltato e quin
di reso operante. 

Amos Cacchi 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenza sarà indetta, ai termini degli articoli 73. 
lettera C), 76 e 89 lettera A), del Regolamento approvato con 
R.D. 23-5-1924. n. 827. la seguente 1 citazione privata: 
— Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramoggia-fini

trice della Amministrazione provinciale sulle strade: 
1) S.P. n. 414 di Coilevalenza 
2) S.P. n. 375 di Marsciano 
3) S.P. n. 401 di Ponte S. Govanni (Brufa). 

Importo a base d'asta L. 65.200 000 (I.V.A. a carico del 
l'Amministrazione provinciale). 1 , 

Coloro che hanno interesse a partecipare alta gara, do 
vranno richiederlo con apposita istanza in bollo da presentate 
entro 10 giorni dalla data di pubblicai one del presente avviso 
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(Alfredo Ciarabelli) 

Illustrate alla commissione lavori pubblici della Camera 

Per la casa proposte comuni 
delle Regioni e dei sindacati 

La consultazione ha investito anche le associazioni cooperative, gli IACP, le organizzazioni degli inquilini e dei costruttori - La programma
zione e la gestione degli interventi vanno affidate allo Regioni - Proposta la costruzione di un Istituto finanziario per l'edilizia residenziale 

Terremoto a Lima: 44 morti 1500 feriti, gravi danni 
LIMA — Nella capitale e nei centri vicini si è 
fatto un primo bilancio delle vittime del vio
lento terremoto che, per oltre un minuto e mez
zo. ha scosso il paese. I morti sono 44 ed oltre 
1500 i feriti più o meno gravi: ingenti i danni. 
Anche nella giornata di ieri è intanto continuata 
l'opera di salvataggio e di demolizione di nu
merosi stabili pericolanti. Data la violenza delle 
scosse — il cui epicentro era stato stabilito nel 

Pacifico a circa 70 chilometri dalla costa peru
viana — c'è da meravigliarsi che il bilancio 
delle vittime non sia stato ancor più pesante. 
Infatti la scala Mercalli ha registrato scosse di 
intensità pari a 7 gradi. • Molte delle vittime 
sono perite o hanno subito ferite a causa della 
confusione creata dalla popolazione presa dal 
panico. NELLA FOTO: si scava tra le macerie 

Regioni, sindacati, Associa
zioni cooperative, Istituti au
tonomi delle case popolari, 
Sindacato degli Inquilini, AN
CE ed altri organismi del 
settore edilizio e abitativo so
no stati ascoltati, nei giorni 
scorsi, dalla commissione La
vori Pubblici della Camera, 
impegnata nell'esame del pro
getto di legge Lauricella e 
delle proposte di legge del 
PCI per il rilancio della edi
lizia. 

Si è trattato di una vera e 
propria consultazione, il cui 
dato politico di fondo è sta
to costituito dalla unitarietà 
delle proposte che Regioni, 
sindacati e gli altri organi
smi hanno presentato al Par
lamento, e dietro le quali 
stanno le aspirazioni delle as
semblee elettive, di milioni di 
lavoratori, di cooperatori, del
la gran parte degli Inquilini. 
Unitaria è stata la valutazio
ne dei motivi di crisi del set
tore e delle misure da adot
tare per rilanciare la edili
zia, scongiurare 1 pericoli di 
disoccupazione che gravano 
su questa attività produtti
va, costruire case a basso co
sto. Unanime è stata anche 
la sottolineatura che per fron
teggiare la situazione di cri
si occorrono misure urgen
ti rivolte a sbloccare il cre
dito, a creare le condizioni 
perchè gli enti locali possa
no dare luogo alla realizza
zione delle opere pubbliche, 
a liberalizzare le somme già 
stanziate per 1 programmi 
Gescal, la acquisizione delle 
aree e la loro urbanizza
zione. 

Le proposte avanzate alla 
commissione costituiscono un 

Eccezionale partecipazione dei cittadini attorno all'Unità e al PCI 

A Roma 170 festival della stampa 
dalle borgate al cuore della città 

Per la prima volta le feste in parchi e piazze mai raggiunti - Un notevole sforzo organizzativo dei co
mitati di zona e delle sezioni - Dibattiti e manifestazioni popolari per casa, scuola, verde e servizi 

Dai giardini attorno a Ca
stel Sant'Angelo ad Ostia; da 
Colle Oppio a Parco Nemo-
rense a Villa dei Gordiani; da 
piazza Navona a Genzano; dai 
quartieri centrali alla perife
ria, dalle borgate ai centri 
della provincia, la campagna 
per la stampa comunista è 
stata a Roma, per mesi, un 
grande Ininterrotto appunta
mento politico che si conclu
derà a metà ottobre. Per la 
prima volta i festival si 6ono 
svolti in parchi, piazze e luo
ghi nel cuore della città, mai 
raggiunti prima d'ora, 

Dopo lo straordinario suc
cesso della festa nazionale di 
due anni fa e l'iniziativa a ca
rattere provinciale dello scor
so anno, i comunisti roma
ni hanno deciso quest'anno di 
dar vita a molteplici feste di 
zona e di quartiere, radica
te nelle diverse realtà che la 
città esprime. Da giugno a 
settembre se ne sono svolte 
140; più di trenta sono in 
programma per 1 prossimi 
giorni. U bilancio finale sa
rà di oltre 170, un «record» 
non solo per il numero, ma 
anche e soprattutto per la 
nuova ed eccezionale parteci
pazione della popolazione, per 
la durata delle singole feste 
(da due-tre giorni a poco me
no di una settimana), per 
l'impegno e l'efficienza orga
nizzativa dimostrati dalle se
zioni e dai comitati di zona 
del partito. 

La gente ha chiesto di co
noscere e di partecipare, si 
è avvicinata alle mostre, ha 
animato i dibattiti, ha assisti
to agli spettacoli, ritrovando 
nelle svariate iniziative una 
realtà che la riguarda da vici
no. Decenni di amministrazio
ni, prima centriste e poi di 
centrosinistra, hanno lasciato 
spesso intatti e. talora, aggra 
vato a Roma vecchi mail. La 
coalizione DC, PSL FRI, PSDI 
si è di recente sfaldata e ap
pare difficilmente rappezzabl* 
le. La critica ad un sistema 
di potere giunto ormai alla 
resa dei conti e le soluzioni 
avanzate dal PCI per uscire 
dalla crisi sono state il filo 
conduttore delle feste, ed una 
utile occasione di confronto 
tra cittadini di diverso orien
tamento politico. 

A Ti burli no IIL ad esem
plo, i pannelli e la tavola ro
tonda sulla casa hanno offer
to lo spunto per discutere 
sulle lotte condotte da centi
naia di famiglie che hanno 
conquistato 11 diritto ad un 
alloggio decente e civile (ma 
il trasloco dalla vecchia bor
gata costruita nel periodo fa
scista non è accora ultima
to), battendosi prima contro 
l'insensibilità e l'inerzia, poi 
contro l'incapacità e la politi
ca del rinvio di chi governa. 
Nelle borgate sulla via Casi-
lina, la documentazione sulle 
condizioni igienico-sanltariedi 
tanta parte della popolazione 
(in agglomerati di questo ti
po vivono circa 800 mila per
sone, un terzo degli abitanti 
deUa città) ha sottolineato 
che anche questioni elemen
tari di civiltà rimangono tut
tora Irrisolte. In quartieri-

dormitorio (Portonaocio, Ci
necittà, Centocelle, Portuense-
Villini) la mancanza di ver
de, l'insufficienza delle aule 
scolastiche, la carenza di ser
vizi sociali hanno ricordato 
come su questi temi debba
no misurarsi quelle forze che 
intendono dare un volto vera
mente nuovo aHa città. 

A partire dalla festa dei gio
vani a Villa Borghese, per il 
voto a 18 anni, fino alla fe
sta che ha preso il via il 2 
ottobre nei pressi di Castel 
Sant'Angelo, le giornate del-
l'aUnità» sono state un mo
mento di presenza e di par
tecipazione democratica che 
ha scandito e accompagnato 
il succedersi di avvenimenti 
nazionali e internazionali. A 
luglio molti festival si sono 
trasformati in manifestazioni 
di solidarietà con la Grecia; 
nei primi di agosto la stra
ge saìTItalicus ha trovato una 
immediata risposta dell'antifa
scismo romano che si è dato 
appuntamento al festival di 
Ostia, da dove è partito un 
grande corteo che ha attra
versato le strade della citta
dina. Nelle ultime settimane 
i temi delia difesa delle con
dizioni di vita delle masse la
voratrici si sono venuti in
trecciando con la richiesta di 
uno sbocco positivo alla crisi 
delle amministrazioni comu
nale e provinciale. 

Con queste caratteristiche 
le feste delia stampa comu
nista hanno coinvolto vecchie 
zone «rosse» (S. Lorenzo, 1 
Castelli Romani) e punti cen
trali e suggestivi della citta. 
E cosi al Gianicolo, nel luo
go di storiche battaglie risor
gimentali, accanto al monu
mento a Garibaldi, oppure a 
Colle Oppio, a due passi dal 
Colos££0 (un quartiere che il 
MSI ha la velleità di consi
derare una propria «roccafor
te») i comunisti hanno trat
tato, oltre i problemi specifi
ci del singoli quartieri, i temi 
dell'antifascismo, di un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
della moralizzazione della vi
ta pubblica, della riforma del
lo Stato. 

I numerosi incontri popola
ri; le iniziative culturali con 
la partecipazione e l'adesione 
di organizzazioni artistiche 
(Teatro dell'Opera, S. Ceci
lia), i gruppi di pittoi i (Levi, 
Calabria, Vespignani, Attardi) 
di cantanti <n complesso ci
leno Inti Iilimani); gii spetta
coli per bambini; I'eiiicienza e 
la vivacità delle strutture delle 
cittadelle hanno costituito un 
punto di riferimento, un mo
mento di verifica di ciò che 
i comunisti propongono nel 
campo della cultura e del co-

Una delle novità — messe 
in evidenza dai festival di 
Campo de' Fiori, Parco Nemo-
rense. Centocelle, Villa Lazte-
ronl — è che anche argomen
ti còme la libertà di stampa 
e di informazione, che fino 
a poco fa erano considerati 
riservati agli «addetti al lavo
ri», hanno trovato modo di 
esprimersi e di Imporsi alla 
attenzione di larghe masse. I 
dibattiti su questo tema, che 

hanno visto raccogliersi attor
no all'aUnità» redattori di di
versi quotidiani e della Rai-
Tv, hanno dimostrato come 
la politicizzazione dei giorna
listi, maturata negli ultimi an
ni, abbia un segno chiaramen
te democratico. La lotta de
gli operatori dell'informazione 
non è solo contro la concen
trazione e la lottizzazione del
le testate, per affermare una 
nuova dignità del giornalista, 
che non accetta più di essere 
«una matita sul tavolo del
l'editore», ma si collega — e 
di qui trae alimento e slan
cio — alla battaglia più gene
rale per la trasformazione del
la società italiana. 

n fatto che tale impegno 
abbia trovato uno dei trami

ti per esprimersi," e per con
frontarsi con vasti strati di 
opinione pubblica, nelle feste 
della stampa del PCI, è una 
riprova che la forza e l'in
tervento dei comunisti sono 
uno stimolo vivificante alla 
crescita democratica e cultu
rale del Paese. E* una testi
monianza che grazie al soste
gno dei lavoratori, degli intel
lettuali e del ceti medi pro
duttivi, le feste del nostro 
giornale sono diventate a Ro
ma uno dei maggiori aweni 
menti popolari dell'anno, un 
grande fatto di democrazia 
a cui guardano con interes
se settori crescenti della po
polazione. 

Giulio Borrelli 

Per disposizione della Banca d'Italia 
f i • 11 in i i • — > • • • i • • • • ~ ' ' ' " ' # ~ 

Salvato un finanziere 
dal fallimento Sindona 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 
Altro subbuglio stamane in 

borsa (che pure segna un lie
ve progresso) a seguito di un 
comunicato di « precisazione » 
affisso all'albo, diramato dal
la Banca d'Italia in merito ai 
riporti tuttora in atto presso 
la «Banca privata italiana» 
(ex Banca Unione ed ex Pri
vata Finanziaria), la fallita 
banca di Sindona. (Uno di 
questi riporti, prorogati il 27 
scorso, per un valore di tre 
miliardi, riguarda il noto 
« speculatore d'assalto » Pa
gliarolo). 

La Banca d'Italia precisa 
stamane — dopo un burra
scoso colloquio di suoi alti 
esponenti con il comitato de
gli agenti di cambio — che in 
forza dell'art. 76 della legge 
fallimentare, (secondo la ri
chiesta di insolvenza della 
Privata, fatta in tribunale dal 
liquidatore avv. Ambrosoli) 
è prescritta la risoluzione dei 
contratti sulla base del prez
zo di borsa alla data della 
apertura della liquidazione 
(30 settembre *74) ». 

Questa è una prima parte 
del comunicato e significa che 
i contratti di riporto (coi qua
li gli operatori di borsa ot
tengono un vero e proprio 
prestito dalla banca, lascian
do in garanzia dei titoli), ri
porti effettuati o prorogati il 
27 settembre scorso, risulta
vano risolti appena tre gior
ni dopo, (è il caso di Paglia
rolo). I titoli che la Banca 
Privata aveva in garanzia 
vengono trattenuti dal liqui
datore e pagati secondo le 
quotazioni di borsa del 30 
scorso. Prendiamo 11 caso Pa
gliarolo. Questo « finanziere 
d'assalto» aveva in garanzia, 
secondo quanto risulta, pres
so la «Banca Privata» un 
milione • 300 mila «cloni 

Glissa Viola» (e altre azioni 
Bacedasco e Borgosesia, per 
un quantitativo imprecisato): 
ma per riottenerle avrebbe do
vuto pagare alla banca tre 
miliardi (cioè restituire il fi
nanziamento ottenuto col ri
porto). 

Grazie all'art. 76 della leg
ge fallimentare. Pagliarolo 
« incassa » 2.800 lire per azio
ne (questa era infatti la quo 
fazione delle «Iissa Viola» 
al 30 settembre) e vendo un 
pacchetto di « Essa Viola » 
che sul mercato nessuno 
avrebbe voluto a quel prezzo 
e quindi invendibile (oggi le 
«Iissa Viola» quotano 2^00 
lire) e che al più qualche 
agente di cambio — si dice — 
avrebbe acquistato a 1.500 li
re. Pagliarolo quindi «rea
lizza» oltre 3 miliardi e 000 
milioni, più di quanto dove
va per coprire il riporto anche 
se la differenza a suo favo
re finisce nelle casse del fal
limento. Pagliarolo comun
que ha un suo «salvataggio» 
sui generis (dove trovava al
trimenti i tre miliardi?). D 
comunicato della Banca d'Ita
lia afferma più oltre che dal
la «risoluzione dei contrat
ti » di riporto « deriverà quin
di un credito In moneta fal
limentare di coloro che ave
va dato a riporto i titoli nel 
confronti della liquidanda 
Banca Privata. Anche in ta
le credito le tre banche di in
teresse nazionale (Banco di 
Roma, Credito e Comit) po
tranno subentrare». 

n pagamento in «moneta 
fallimentare» significa che 1 
« riporti » riceveranno non 
quattrini ma un «certificato 
di credito», che potranno poi 
riscuotere presso il Credito 
Italiano. 

r. g. 

insieme organico che riguar
da tanto la strumentazione 
degli Interventi quanto 11 re
perimento delle risorse finan
ziarie e la indicazione degli 
enti che dovranno essere in 
prima persona impegnati nel
la realizzazione della politi
ca ed il Lia. 

E' stato innanzitutto riba
dito che per garantire un 
flusso di Interventi e di fi
nanziamenti massicci, a me
dio ed a lungo termine, è ne
cessario procedere secondo 
una programmazione decen
nale, • nel quadro della più 
generale strategia per un nuo
vo sviluppo economico nazio
nale. La programmazione e 
la gestione degli interventi — 
superando il centralismo che 
ha caratterizzato finora la po
litica in questo settore — de
vono essere affidate alle Re
gioni, alle quali deve essere 
riconosciuta, in questa mate
ria, autonomia amministrati
va e legislativa; al movimen
to cooperativo ed agli Istitu
ti autonomi delle case popo
lari. opportunamente demo
cratizzati, ed ai loro consor
zi, dovrà essere invece affi
data la fase operativa ed at-
tuatlva della politica edilizia. 
A sua volta 11 CER, attuale 
strumento operativo centra
le della politica della casa, e 
che ha fallito gli scopi per 
i quali era stato creato, de
ve essere integrato dalle Re
gioni e, nello stesso tempo, 
occorre prevedere un organi
co adatto per la sperimenta
zione e la ricerca tecnica. 

La questione sulla quale 
maggiormente si è incentra
ta la discussione è stata quel
la del credito e dei finanzia
menti per la attività edilizia, 
sia per la parte relativa al re
perimento delle risorse fi
nanziarie, e sia per la parte 
che riguarda gli organismi che 
dovranno gestire ed erogare 
queste risorse. A questo pro
posito le proposte avanzate 
dalle Regioni, dai sindacati e 
dalle altre organizzazioni so
no state molto dettagliate ed 
esplicite. 

E' stato detto che occorre 
unificare la raccolta e la 
programmazione di tutte le 
risorse da impiegare per la 
attuazione dei plani di zona; 

le anticipazioni, i finanziamen
ti ed i contributi relativi al
l'esproprio delle aree, per la 
loro urbanizzazione e per la 
realizzazione dei programmi 
di edilizia sovvenzionata e 
convenzionata. Le risorse de
vono essere assicurate attra
verso la mobilitazione del ri
sparmio privato, di quello po
stale, di quello familiare; me
diante l'impiego obbligatorio 
di una percentuale del credi
to fondiario a favore della 
edilizia convenzionata; me
diante la utilizzazione delle 
riserve tecniche degli istitu
ti previdenziali e assicurativi. 
Tali risorse però non devo
no essere aggiuntive, bensì 
sostitutive di quelle che oggi 
affluiscono nel settore della 
edilizia e alimentano uno svi
luppo distorto. 

Tutti i fondi stanziati a 
qualsiasi titolo per la edilizia, 
i fondi Gescal e quelli de
gli altri enti edilizi soppres-' 
si dovranno essere gestiti da 
un Istituto finanziario per la 
edilizia residenziale che do
vrà essere appositamente co
stituito ed al quale spette
rà anche il compito di rac
cogliere il risparmio priva
to. Si tratta di un organi
smo che dovrà avere il com
pito di creare un servizio pub
blico a disposizione delle Re
gioni, le quali, per tale mo
tivo, dovranno essere pre
senti negli organismi di dire
zione e di amministrazione 
di questo Istituto. 

L'intervento pubblico — de
finito attraverso il piano de
cennale — dovrà essere in
dirizzato a queste tre fonda
mentali .finalità: 

a) costruzione di nuovi al
loggi per i lavoratori e quel
li che ne hanno diritto, me
diante interventi a totale ca
rico dello Stato, e mediante 
interventi per la costruzione 
di abitazioni di edilizia con-
venzionata-agevolata da parte 
di operatori pubblici e priva
ti per attività non specula
tiva; 

b) recupero del patrimonio 
edilizio esistente e dei cen
tri storici, senza alterarne la 
struttura sociale, ai quali ri
servare una consistente quo
ta dei finanziamenti, per evi
tare spreco di territorio; 

e) acquisizione ed urbaniz
zazione delle aree, superando 
le resistenze burocratiche e 
politiche opposte oggi dal mi
nistero del Tesoro. 

L'attuazione dei program
mi — è stato ribadito dal
la stragrande maggioranza 
degli organismi consultati — 
non ha bisogno di interven
ti speciali o del ricorso alle 
grandi imprese costruttrici 
pubbliche o semipubbliche: 
cooperative, Iacp, e loro con
sorzi, opportunamente poten
ziati. sono in grado di fare 
pienamente fronte alle neces
sità della produzione edilizia 
richiesta. 

Infine, unanime è stata la 
richiesta di snellire ed acce
lerare le procedure di spe
sa, eliminando tutti 1 passag
gi che oggi intralciano la atti
vità dei comuni, delle coope
rative e degli Iacp. I gravi 
sviluppi della situazione po
litica del paese, è stato detto, 
non frenano certamente 11 
movimento per la casa. Alle 
consultazioni hanno garantito 
la loro presenza i parlamen
tari comunisti, mentre altri 

ppi politici, in primo luo-
o quello socialdemocratico, 

no brillato per la loro as-

II ministero 
della Sanità 
non risponde 

Sono un centralinista te
lefonico doH'ospedale psl-
ohlatìrico di Volterra. Desi
dererei sapere ohe fine ha 
fatto la pratica di pensio
ne di mia moglie Emilia 
Nerelli, la quale anni fa è 
stata costretta a lasciare 
il lavoro per invalidità. 

U 9 aprile 1972 è stata 
ohiamata a visita medica 
e da allora non ha avuto 
alcuna comunicazione. La 
pratica trovasi presso la 
CPDEL. 

ADELMO CARLI 
Volterra • (Pisa) 

Ci risulta che il ministe
ro del Tesoro «Direzione 
generale degli istituti di 
previdenza » fin dal 21 feb
braio 1973 ha interessato 
il ministero della Sanità 
« Ufficio pareri medico-le
gali » per conoscere le de
terminazioni prese in me
rito alla concessione o me
no della pensione privile
giata a sua moglie. A tutto 
oggi il ministero della Sa
nità non ha ancora fatto 
sapere niente. Le auguria
mo che quando sarà pub
blicata questa nostra rispo
sta il parere del ministero 
della Sanità sia stato già 
pronunciato e che il mini
stero del Tesoro, una volta 
in possesso dei dati richie
sti, acceleri le operazioni 
di liquidazione. 

Per un 
ex-dipendente 
del ministero 
della Difesa 

Quale dipendente del mi
nistero della Difesa della 
carriera esecutiva, ho la
sciato il servizio attivo be
neficiando della legge 
n. 336 fin dal 1-7-1972. Il 
ministero nel ricostituirmi 
la carriera mi ha ricono
sciuto 9 scatti biennali di 
stipendio e mi ha attribui
to la promozione al grado 
superiore con lo stipendio 
iniziale che risulta in me
no di quello che avrei per
cepito qualora fossi rima
sto ai grado inferiore. Ho 
fatto presente questo sta
to di cose e nei miei con
fronti è stato perfezionato 
il provvedimento con un 
altro decreto di riliqulda-
zdone che fin dal 10 dicem
bre 1973 si trova alla Cor
te dei Conti. Con l'occasio-
ne, devo precisare che 
avendo lasciato il servizio 
il P-7-1972 non ho potuto 
godere dell'assegno pere-
quatìvo che è entrato in vi
gore dal l-l-'73 ragion per 
cui alcuni miei colleghi 
pur essendo andati in pen
sione con condizioni giuri
diche uguali alle mie, han
no liquidato una pensione 
superiore di circa 70.000 
mensili. Se non vado erra
to esiste una legge la qua
le dice testualmente «che 
tutti i benefici economici 
che vengono deliberati 
per il personale in servi
zio debbono anche riper
cuotersi su quelli in pensio
ne ». E' vero che i sindaca
ti si sono mossi per far eli
minare questa sperequa
zione. 

GIROLAMO BENNICI 
Trapani 

Sia pure con notevole ri
tardo la Corte dei conti 
pare si sia svegliata. Ci 
risulta, infatti, che il de
creto di cui ella ci ha par
lato è stato registrato il' 
28 marzo scorso (registro 
n. 97, foglio n. 348) ed è 
tornato alta Ragioneria 
centrale del ministero del
la Difesa che, il 10 giu
gno scorso l'ha inviato alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Trapani. Qui, ri
teniamo abbia sostato 
qualche altro mese sia a 
causa del perìodo feriale 
sia per la complessità dei 
calcoli necessari alla de
terminazione del congua
glio in suo favore. Abbia
mo, pertanto, motivo di ri
tenere che tra novembre 
e dicembre ella riceverà 
tutto quello che le com
pete. 

Per quanto riguarda la 
sua legittima rimostran
za in merito alla esclusio
ne dalla sua pensione del
l'assegno perequativo, le 
precisiamo che il vecchio 
testo unico sulle pensioni 
civili e militari dello Sta
to. è stato finalmente so
stituito con un nuovo te
sto unico approvato con 
decreto del Presidente 
della Repubblica in data 
29 dicembre 1973 n. 1692, 
pubblicato sul supplemen
to ordinario della Gazzet
ta Ufficiale n. 120 del 9 
maggio 1974. n nuovo le
sto unico assume partico
lare importanza laddove 
stabilisce la liquidazione 
dell'assegno perequativo 
anche a tutti i dipendenti 
statali messi in quiescen
za in data anteriore al 
1-1-1973. Pertanto i pensio
nati civili e militari dello 
Stato da data anteriore 
aW 1-1-1973 entro un anno 
a decorrere dal 1-6-1974 po
tranno inoltrare alle am
ministrazioni cui apparte
nevano domanda su carta 
da bollo da lire 700. Con
sultando la predetta Gaz 
zetla ufficiale ella, indub
biamente, avrà modo di 
notare che rientra tra i 
beneficiari della nuova 
norma ragion per cui le 
consigliamo di non far sca
dere i termini 

Forse la pratica 
va in porto 

In data 9 febbraio 1972 
ho presentato all'INPS di 
Catania una prima doman
da di pensione la quale mi 
è stata respinta 11 27 mar

zo per insufficienza di 
contributi. Dopo tale data 
ho richiesto all'INPS 
stesso il mio libretto per. 
inaile sul quale ho ri
scontrato, sia l'accredito 
in mio favore di contributi 
per alcuni periodi di la
voro da me prestato alle 
dipendenze di terzi, sia 
l'accredito di marche vo
lontarie per un importo 
di circa 70.000 lire. Ho 
quindi ripresentato doman
da per il riesame della 
mia pratica e, poiché non 
mi è stata fornita alcuna 
risposta, nel maggio del 
1973, in considerazione del
le mie precarie condizioni 
di salute, ho inoltrato do
manda di pensione quale 
Invalida civile, ma l'uffi
cio competente non si è 
ancora degnato di chia
marmi a visita medica. 

ANNA ZUCCARELLO 
Grammichele - (Catania) 

La sede dell'INPS di Ca
tania, da noi interpellata 
in merito alla sua richie
sta, ci ha fatto sapere che 
effettivamente una sua 
prima domanda di pensio
ne è stata respinta. Il 30 
ottobre dello stesso anno 
l'INPS di Catania ha chie
sto al centro elettronico 
dell'INPS di Roma l'e
stratto dei contributi vo
lontari e non avendolo ri
cevuto lo ha sollecitato il 
31 gennaio 1974. Ci è stato 
altresì precisato che con i 
contributi volontari ella 
raggiungerebbe il diritto a 
pensione salvo, beninteso, 
il parere sanitario che 
noi riteniamo debba essere 
favorevole dato le preca
rie condizioni di salute di 
cui ella ci ha fatto cenno. 
Stando così le cose e poi
ché riteniamo possa, a 
breve scadenza, risolversi 
la sua pratica di pensione 
presso l'INPS, non ci sia
mo preoccupati di accerta
re lo stato attuale della 
sua domanda di pensione 
quale invalida civile alla 
quale ella, peraltro, non 
avrebbe, per legge, diritto 
una volta concessale quella 
dell'INPS che, indubbia
mente, verrebbe ad essere 
d'importo superiore. 

Le contribuzioni 
per le 
collaboratrici 
domestiche 

Abbiamo ricevuto alcune 
lettere di collaboratrici do
mestiche, le quali pongono 
chi in un modo chi in un 
altro domande analoghe, e 
cioè: il versamento di con
tributi orari; se non è più 
in vigore l'applicazione del
le marche e se i versamen
ti s.' effettuano invece per 
mezzo del conto corrente 
postale, in che modo è 
possibile accertare che il 
datore di lavoro assicura 
regolarmente la collabora
trice domestica? E' vero che 
l'importo dei contributi è 
aumentato? Di seguito la 
nostra risposta. 

/ contributi previdenzia
li devono essere versati al
l'INPS trimestralmente dal 
datore di lavoro il quale, 
a versamento avvenuto, è 
tenuto a consegnare alla 
collaboratrice domestica 
una delle due sezioni del 
bollettino di c/c postale 
intestato all'INPS (l'altra 
sezione resta al datore di 
lavoro). Dalla detta rice
vuta di versamento si do
vrà rilevare il periodo e la 
retribuzione denunciata 
ai fini assicurativi. Per 
quanto riguarda l'aumen
to dei contributi precisia
mo che è in corso di ap
provazione il decreto dei 
ministri del Lavoro e del 
Tesoro per l'aumento del 
contributo obbligatorio del
l'assicurazione contro le 
malattie a partire dal 1* 
luglio 1974. Pertanto da ta
le data i contributi che il 
datore di lavoro domesti
co dovrà versare all'INPS 
per ciascun dipendente con 
l'apposito bollettino di 
c/c postale subiranno le 
seguenti variazioni: impor
to del contributo orario 
comprensivo della quota 
dovuta per assegni fami
liari, da lire 118 a lire 125 
(di cui lire 15 a carico del 
lavoratore) se la paga non 
supera le lire 700 all'ora; 
da lire 207 a lire 218 (di 
cui tire 25 a carico del la
voratore) se la paga è 
compresa tra lire 701 e li
re 1.000: da lire 295 a lire 
312 (di cui lire 36 a carico 
del lavoratore) se la paga 
supera le lire 1J0OO all'ora. 

L'importo del contributo 
orario non comprensivo 
della quota per assegni fa
miliari, riferito sempre al
le retribuzioni orarie amto. 
dette, va da lire 98 a lire 
105 (di cui lire 15 a carico 
del lavoratore), da lire 172 
a lire 183 (di cui lire 25 m 
carico del lavoratore e dm 
lire 245 a lire 262 (di cui 
lire 36 a carico del lavora
tore). 

I datori di lavoro dovran
no attenersi alle predette 
nuove misure in occasione 
del pagamento dei contri
buti che verseranno all' 
INPS per il trimestre lu
glio-settembre 1974, il che 
dovrà avvenire entro il 1§ 
ottobre prossimo. Con l'oc
casione, ricordiamo che so
no soggetti all'assicurazio
ne obbligatoria tutti gli 
addetti ai lavori domestici 
e assimilati anche se già 
pensionanti e, se prestano 
servizio presso diversi da
tori di lavoro ciascuno di 
questi è tenuto, per proprio 
conto, al versamento del
la contribuzione di sua per
tinenza. 

A cura di F. Vitenl 
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